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RICERCATORE.....E ATTIVISTA?

Partecipa anche tu! | Vai su menti.com e
digita il codice 5697 9003

Oppure scannerizza il QR code!



CHI SIAMO?

Ricercatrice (Assegno di Ricerca) presso
l’Istituto di Scienze Marine di Venezia

Elisa Zanoni

Laurea magistrale in Environmental
Humanities

Linguaggi e conflitti sulle specie aliene: il
caso studio del Granchio blu (Callinectes
sapidus) nel Nord Adriatico

Attivista per il clima in Extinction Rebellion



L’ATTIVISMO NELL’ANTROPOLOGIA

Da un passato coloniale...

...al lavoro in prima linea...

...alla diversificazione della disciplina

Contro gli stereotipi e le marginalizzazioni
della società contemporanea

1929 Immagine di Bronislaw Malinowski con il
popolo delle Isole di Trobriand.. London School of
Economics Library Collections.



DAVID GRAEBER

Superare la dicotomia oggetto/soggetto

L’antropologia politicamente coinvolta

L’etnografia come spazio di democrazia
diretta

“Frammenti di Antropologia Anarchica“
https://anarcoantropologo.altervista.org/in-ricordo-
di-david-graeber-antropologo-e-anarchico/



STEFANO BONI

L’importanza del posizionamento: dimensione etica
oltre che scientifica

La capacità dell’etnografia di narrare storie marginali

Restituzione: un impatto diretto e tangibile

“Etnografie Militanti: Prospettive e Dilemmi“



NANCY SCHEPER-HUGHES

un antropologia eticamente coinvolta e
politicamente determinata

L’attivista companheira

Il non-coinvolgimento è una posizione etica

“Death Without Weeping. The Violence of
Everyday Life in Brazil“



TRE PRINCIPI CHIAVE 

RIFLETTERE

RESTITUIRE

TRASFORMARE LE ASIMMETRIE DI
POTERE



RICERCA E ATTIVISMO IN EXTINCTION
REBELLION

Ricerca dietro ad ogni campagna

Disobbedienza civile nonviolenta come
strumento di trasformazione sociale

L’impegno politico come relazione tra
ricerca pubblica e cittadinanza



RICERCATORE E ATTIVISTA!

Partecipa anche tu! | Vai su menti.com e
digita il codice 8903 6619

Oppure scannerizza il QR code!



DOMANDE SCOMODE PER UNA RICERCA
RIFLESSIVA

Dovrebbe esistere un confine tra ricerca e
attivismo? Se sì, quale?

Dovrebbe esistere un codice etico per
decidere quali accordi, quali progetti,
quale ricerche finanziare?

Come possiamo mettere la ricerca
maggiormente al servizio della
cittadinanza?



Grazie per
l’attenzione!
elisa.zanoni@ve.ismar.cnr.it 

M.Cervino@isac.cnr.it 



Copertina, la tua prima slide
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Di cosa parliamo oggi

• INTRODUZIONE: mainstream e different

• Formazione, riflessioni ed esperienze da due diverse 
biografie (genere, età, vissuto, contesto di lavoro, …)

• Più che conclusioni, domande finali



Nature Ecology & Evolution | VOL 3 | SEPTEMBER 2019 | 1271–1272

Published online: 29 August 2022
Nat. Clim. Chang. 12, 773–774 (2022). https://doi.org/10.1038/

Rose Z. Abramoff (fine 2022) 







Chi sono?

Oggi: Ricercatore presso l’Istituto
di Scienze dell’atmosfera e del 
clima ISAC-CNR

Laureato in fisica (1990)

Studi: rischi nucleari
civili e militari
Tesi e post: ozono e 
ambiente

Dal 2000

Inquinamento atmosferico, 
salute;
Energia, impatti sociali, 
collaborazione con la società



Una Formazione per uscire dal mainstream

• Thomas Kuhn (fisico, storico) 

• Paul K. Feyerabend (filosofo)



• Giulio A. Maccacaro (Sapere) 

Nella formazione scientifica attuale si delinea una netta 
alternativa: o integrarsi alla relazione scienza-società oggi 
data, per avere le risorse per fare scienza, o rinunciare alla 
scienza e agire politicamente. Esiste invece una possibile 
scelta della comunità scientifica (oggi comunque praticata 
da una sua piccola parte) che non sia “la soluzione 
altrettanto falsa, la pratica schizofrenica dello “studio di 
giorno e di sera agito le masse” (Maccacaro, 1977, pag.10)

• Marcello Cini

L’intenzione è quella di sviluppare la partecipazione, ovvero 
la comunicazione bidirezionale tra i ricercatori da un lato e 
dall’altro quelle che Marcello Cini individua come le vere 
“istituzioni culturali di una società – chiese, associazioni 
civiche, solidaristiche, circoli sportivi, gruppi artistici, ONG” 
(Cini, 2006, pag.334).

Mangia,Cervino,Gianicolo: Interessi economici-finanziari e ricerca in ambiente e salute:che genere di 
intreccio?   Riflessioni Sistemiche - N° 13 dicembre 2015 

Una Formazione per uscire dal mainstream



Laura 
Conti



• “Union of Concerned Scientists” (UCS, www.ucsusa.org), rete nata nel 
1969 da un gruppo di scienziati e studenti del Massachusetts Institute
of Technology.

• International Network of Engineers and Scientists for global 
Responsibility (INES, www.inesglobal.com/) che tra i suoi obiettivi ha 
quello di promuovere l’uso responsabile e sostenibile della scienza e 
della tecnologia (nel network l’unica realtà italiana presente è 
l’Unione degli Scienziati per il Disarmo, attivi principalmente sul 
rischio di guerra nucleare). Collegato a questo network c’è il gruppo 
inglese “Scientists for Global Responsibility” (www.sgr.org.uk)



• Science Shop, in Europa ricostruita dalla rete ISSNET (Improving Science Shop 
Networking), che si confronta nelle conferenze biennali “Living Knowledge” 
(www.livingknowledge.org/livingknowledge). 
Un Science Shop è una entità in grado di produrre ricerche scientifiche in un vasto 
spettro di discipline a beneficio dei cittadini e delle organizzazioni della società civile e in 
risposta alle loro necessità. Questo approccio ha aperto (o riaperto) il confronto su cosa 
possa essere una “ricerca scientifica partecipativa”. 





Murunga, Environ.Sci.Policy 2022



1) INFORMAZIONE         one-way, wow-science 



2) COINVOLGIMENTO        two-way, ascolto, 
domande,  valori





3) COLLABORAZIONE   Coinvolgimento +   
mutual learning  and action, impegno, umiltà





Domanda conclusiva

• Nella grande narrazione odierna dell’innovazione come motore del 
benessere economico, per una crescita smart, sostenibile e solidale, 
la ricerca scientifica, pubblica e privata, ha assunto sempre più il ruolo 
di soggetto propulsore del processo di innovazione. Quel processo 
che dovrebbe portare, secondo le parole della ex-Commissaria 
Europea alla ricerca scientifica Marie Quinn, “la meravigliosa ricerca 
scientifica che abbiamo a disposizione fino in fondo lungo la catena 
produttiva, fino a trasformarla in prodotti e a venderla sul mercato: 
sviluppare nuovi prodotti, creare prodotti per i quali c’è mercato e che 
la gente vorrà comprare” (Benessia e Funtowicz, 2015, pag. 62). 


